
1. L’indagine psicosociale richiesta dal 
tribunale per i minorenni o dalla procura presso 
il tribunale per i minorenni può essere richiesta 
al servizio sociale dell’Ente locale per: 

A Procedimenti civili riguardo minori in 
situazioni di rischio maltrattamento fisico, 
psicologico, trascuratezza e abbandono 

B Situazioni di conflitto tra genitori dopo la 
separazione  

C Affidamento di minori in caso di separazione 

 

2. Secondo l’art. 330 del cc. Il Giudice può 
pronunziare la decadenza della responsabilità 
genitoriale quando: 

A Il genitore viola o trascura i doveri ad essa 
inerenti o abusa di relativi poteri con grave 
pregiudizio 

B Il genitore non è in grado provvedere 
economicamente al mantenimento del figlio/a 

C Il genitore abusa di relativi poteri con grave 
pregiudizio 

 

3. Per i procedimenti di cui all’art. 333 del 
Codice Civile resta esclusa la competenza del 
Tribunale per i minorenni: 

A Quando sia in corso un procedimento di 
affidamento familiare giudiziale 

B Quando sia in corso tra le parti giudizio di 
separazione o divorzio o giudizio ai sensi 
dell’art. 316 del Codice civile 

C Quando il Presidente della Corte d’Appello 
dispone con decreto motivato la competenza del 
Tribunale ordinario in luogo del Tribunale per 
i minorenni 

 

4. Cosa si intende con il concetto di promozione 
della genitorialità positiva: 

A Entrare in stretta sintonia con il bambino, 
interpretando i suoi bisogni, la sua 
comunicazione non verbale, accogliendo le sue 
paure 

B Entrare in stretta sintonia con il bambino, la 
sua comunicazione verbale, rispondendo alle le 
sue paure portando noi come esempio 

C Entrare in stretta sintonia con il bambino, 
soffermandosi unicamente sui suoi bisogni e 
mettendoli in relazione con i bisogni dei genitori 

5. L’assistente sociale all’interno dell’Unità di 
Valutazione Geriatrica (UVG) svolge una 
valutazione: 

A Sugli aspetti socio economici ed abitativi del 
soggetto anziano 

B Sugli aspetti di relazione, di autonomia, di 
funzionamento e di accessibilità ai servizi 
dell’anziano 

C Sugli aspetti sociali, abitativi di accessibilità ai 
servizi, economici e famigliari dell’anziano 

 

 

6. L’assistente sociale all’interno dell’Unità 
multidisciplinare di valutazione della disabilità 
(U.M.V.D.) svolge la funzione di: 

A Funzioni di segretariato, di orientamento e di 
individuazione delle eventuali strutture 
residenziali e semiresidenziali 

B Funzioni di valutazione sugli aspetti di vita 
famigliare, relazionale, abitativa, economica e di 
prestazioni socio sanitarie 

C Funzioni di valutazione sugli aspetti di vita 
famigliare, relazionale, sanitaria, economica e di 
prestazioni socio sanitarie 

 

 

7. Secondo l’art. 37 del codice deontologico 
l’Assistente Sociale è tenuto: 

A Sempre al rispetto della riservatezza e del 
segreto professionale nei rapporti con la stampa 
e nell’utilizzo dei social network 

B Al rispetto della riservatezza e del segreto 
professionale nei rapporti con la stampa e 
nell’utilizzo dei social network ad accezione nel 
caso in cui sia lesa la sua vita privata 

C Al rispetto della riservatezza e del segreto 
professionale nei rapporti con la stampa e 
nell’utilizzo dei social network solo se 
dipendente pubblico 

 

 

8. Entro quanti giorni deve essere convocato il 
beneficiario del Reddito di Cittadinanza: 

A 15 

B 30 

C 60 

 

 



9. All’interno del programma operativo nazione 
(PON) 2014/2020 sono previsti interventi di 
rafforzamento? 

A Del servizio sociale professionale 

B Dell’integrazione socio sanitaria 

C Delle équipe multidisciplinari UVG ed UMVD 

 

 

10. Ai sensi della legge 328/2000, la promozione 
e il sostegno dei soggetti operanti nel Terzo 
Settore risponde al principio di: 

A Trasparenza 

B Concorrenza 

C Sussidiarietà 

 

 

11. La Legge n. 1 del 2004 della Regione 
Piemonte all’art. 18 in merito alle prestazioni 
essenziali relative al sistema integrato degli 
interventi e dei servizi sociali fornisce    risposte   
omogenee   sul   territorio   finalizzate   al 
raggiungimento di quali obiettivi? 

A Tutela del minore disabile 

B Tutela dei soggetti non autosufficienti in 
particolare con deficit cognitivo 

C Tutela dei diritti del minore e della donna in 
difficoltà 

 

 

12. Secondo l’Art. 31 della legge della Regione 
Piemonte n. 1 del 2004 negli affidamenti relativi 
ai servizi alla persona, gli enti pubblici    
procedono    all'aggiudicazione   secondo   il   
criterio: 

A Del prezzo più basso 

B Dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

C Dell’offerta qualitativa migliore 

 

 

 

 

 

 

13. Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del 
Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, 
il trattamento del dato è lecito se: 

A È necessario per adempiere un obbligo legale 
al quale è soggetto il titolare del trattamento 

B È compiuto con l’ausilio di strumenti 
automatizzati per la raccolta, la consultazione e 
la diffusione 

C Riguarda esclusivamente la raccolta di dati 
anonimi 

 

14. L’art. 7 della legge quadro sul volontariato 
prevede la possibilità per gli enti pubblici di 
definire forme di collaborazione con le 
organizzazioni di volontariato: 

A Iscritte da almeno sei mesi nei registri di cui 
all’art. 6 della Legge Quadro, attraverso lo 
strumento della convenzione 

B Tutte purché perseguano fino solidaristici e 
senza fini di lucro  

C Solo quelle che svolgono azioni di volontariato 
inerenti i fini della istituzione 

 

 

15. Il nuovo codice deontologico degli Assistenti 
Sociali cita “L’assistente sociale svolge la 
propria azione professionale senza fare 
discriminazioni e riconoscendo le differenze…” 

A di età, di genere, di razza, di aspetto fisico, di 
carattere psichico e culturale, di orientamento 
sessuale e di salute e qualsiasi altra differenza 
che caratterizza la persona, i gruppi o le 
comunità 

B di età, di genere, di stato civile, di 
orientamento e identità sessuale, di etnia, di 
cittadinanza, di religione, di condizione sociale e 
giuridica, di ideologia politica, di 
funzionamento psichico o fisico, di salute e 
qualsiasi altra differenza che caratterizzi la 
persona, i gruppi o le comunità 

C Consapevole delle proprie convinzioni e 
appartenenze personali, esprime consigli e 
indicazioni di valore sulla persona in base alle 
sue caratteristiche o orientamenti non 
imponendo però il proprio sistema di valori 

 
 
 
 
 
 



16. Che cosa si intende per inclusione sociale? 

A Il superamento di una situazione di 
marginalità 

B L'estensione all'intero nucleo familiare delle 
prestazioni erogate al singolo utente 

C Il ricongiungimento familiare dell'emigrato 
con il suo nucleo 

 

 

17. Su quali principi si fonda la professione 
dell'assistente sociale? 

A Valore, dignità e unicità di tutte le persone, 
rispetto dei loro diritti; l'assistente sociale è a 
servizio di persone, famiglie, gruppi e comunità, 
considera e accoglie ogni persona senza 
discriminazione e non esprime giudizi 

B Valore, dignità e unicità di tutte le persone; 
l'assistente sociale è a servizio del singolo, 
considera e accoglie ogni persona senza 
discriminazione e non esprime giudizi 

C L'assistente sociale è a servizio di persone, 
famiglie, gruppi e comunità, considera ed 
accoglie ogni persona senza discriminazione ed 
esprime i suoi giudizi a seconda dei casi 

 

 

18. La dimensione del lavoro dell’Assistente 
Sociale si esplica su 

A La persona e la sua abitazione 

B La persona, il gruppo e la comunità 

C La comunità di appartenenza della persona 

 

 

19. Il Burn out si contrasta con 

A Supporti organizzativi, confronti in èquipe, 
supervisione, chiarezza di mandato e di obiettivi 

B Psicoterapia individuale 

C Ridefinizione degli obiettivi di servizio 
quando compare un malessere  

 

 

 

 

 

20. Per la presa in carico della donna vittima di 
violenza e il trattamento di essa data la 
complessità del fenomeno è necessario: 

A Che gli operatori ricevano una formazione 
adeguata consona alla complessità della 
casistica, indipendentemente dalla istituzione in 
cui lavorano 

B Che gli operatori, ognuno all’interno della 
propria istituzione, svolgano il loro preciso 
compito 

C Che la presa in carico e il trattamento della 
violenza avvenga esclusivamente all’interno del 
centro antiviolenza 

 

 

21. La Cartella Sociale è: 

A E’ il luogo di raccolta dei dati sensibili che 
testimoniano l’attività dell’assistente sociale 

B E’ il documento che contiene il curriculum 
vitae e documenta il percorso formativo 
dell’assistente sociale 

C E’ lo strumento professionale di raccolta di 
tutti i documenti che testimoniano l’attività 
dell’assistente sociale 

 

22. Il Progetto di aiuto prevede le seguenti fasi 

A Individuazione di obiettivi e interventi 

B Analisi del bisogno, individuazione 
dell’obiettivo, predisposizione degli interventi, 
verifiche e chiusura dell’intervento 

C Una buona analisi dei bisogni preliminare 
all’attività e chiusura dell’intervento 

 

 

23. La carta dei servizi prevista dalla Legge 
328/2000  

A Descrive le modalità che l’utente può mettere 
in atto per difendere i propri diritti nel rapporto 
con la Pubblica Amministrazione 

B Descrive orari di funzionamento del servizio e 
le modalità di accesso agli atti 

C descrive i criteri per l'accesso ai servizi, le 
modalità del relativo funzionamento, le 
condizioni per facilitarne le valutazioni da parte 
degli utenti e dei soggetti che rappresentano i 
loro diritti, nonché le procedure per assicurare 
la tutela degli utenti 

 



24. Secondo il dettato normativo della legge 
241/90 

A L’attività amministrativa persegue i fini 
determinati dalla legge ed è retta da criteri di 
economicità, di efficacia, di imparzialità, di 
pubblicità e di trasparenza 

B L’attività amministrativa persegue i fini 
determinati dall’organizzazione ed è retta da 
criteri di economicità, di efficacia, di 
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza 

C L’attività amministrativa persegue i fini 
determinati dagli amministratori politici ed è 
retta da criteri di economicità, di efficacia, di 
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza 

 

 

25. Prima di attivare un progetto di aiuto per 
una persona o un nucleo in difficoltà, 
l’Assistente Sociale deve: 

A Effettuare l’analisi del bisogno, l’esame del 
contesto, individuazione degli obiettivi e verifica 
della disponibilità delle risorse necessarie 

B Effettuare l’analisi del bisogno, l’esame del 
contesto, individuazione degli obiettivi e verifica  

C Fare il progetto a prescindere dalla 
disponibilità delle risorse  

 

 

26. L’Assistente Sociale secondo il Codice 
Deontologico, terminato il suo incarico, deve: 

A Distruggere tutta la documentazione in suo 
possesso per tutelare la riservatezza degli 
assistiti 

B Adoperarsi affinché la riservatezza della 
documentazione in suo possesso sia comunque 
protetta anche in caso di cessazione dell’attività 

C Concordare con le AA GG come proteggere la 
documentazione in suo possesso 

 

 

 

 

 

 

 

 

27. Il Documento Unico di Programmazione 
(DUP) è 

A Uno strumento di programmazione di medio 
periodo composto da una sezione strategica e 
una sezione operativa che descrive obiettivi, 
azioni e risorse  

B Uno strumento attuativo del piano di zona 
triennale previsto dalla legge 328/2000 

C Uno strumento di programmazione che tiene 
insieme le azioni strategiche delle pubbliche 
amministrazioni di un territorio 

 

 

28. L’integrazione socio sanitaria si realizza tra 
Comparto sociale e Comparto sanitario 
attraverso l’adozione di 

A Una delibera 

B Una determina 

C Una convenzione  

 

 

29. Secondo l’art. 22 della Legge Regione 
Piemonte 1/2004, hanno diritto a fruire delle 
prestazioni e dei servizi sociali  

A i cittadini residenti nel territorio della 
Regione Piemonte 

B i cittadini italiani o di Stati appartenenti 
all'Unione europea ed i loro familiari 

C i cittadini residenti nel territorio della 
Regione Piemonte, i cittadini di Stati 
appartenenti all'Unione europea ed i loro 
familiari, gli stranieri i minori stranieri non 
accompagnati, gli stranieri con permesso di 
soggiorno per motivi di protezione sociale, i 
rifugiati e richiedenti asilo e gli apolidi 

 

 

30. Le Residenze Sanitarie Assistenziali sono 

A Presidi residenziali per gli anziani non 
autosufficienti che non possono più vivere al 
proprio domicilio 

B Presidi residenziali per persone disabili che 
non possono più vivere al proprio domicilio 

C Presidi semi residenziali per anziani 
autosufficienti 


